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Premessa metodologica
Il Piano d’azione della partnership ha lo scopo di descrivere lo stato di partenza delle imprese che hanno aderito alla partnership  [inserire il nome territorio di rifermento], in termini di carbon footprint individuali, e le azioni che ognuna si è impegnata a realizzare per ridurre le proprie emissioni. 

[questo documento raccoglie quindi i risultati espressi nel singoli PROGRAMMI AZIENDALI PER IL CLIMA e descrive le informazioni quantitative inserite nel foglio 5 del file “DATABASE DATI&AZIONI”, dando un quadro d’insieme del potenziale migliorativo che la partnership può generare sul territorio]
Per il calcolo della carbon footprint è stato scelto di utilizzare il metodo internazionale del GHG Protocol (Greenhouse Gas Protocol) liberamente fruibile dal sito www.ghgprotocol.org e di utilizzare i fogli di calcolo cosiddetti “cross sector”, ovvero adattabili a tutte le aziende aderenti al progetto. Per raccogliere i dati necessari al calcolo è stato realizzato un questionario di autovalutazione che le aziende hanno compilato. Gli approfondimenti sono riportati nel paragrafo 2.1.

L’individuazione delle azioni di miglioramento deriva invece dall’impegno delle singole imprese. 

La metodologia adottata è descritta nel paragrafo 2.2.
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	1. Il progetto LACRe


1.1 Perché una partnership pubblico-privato

Il progetto LACRe si pone come obiettivo principale quello di contribuire alla lotta ai cambiamenti climatici attraverso la realizzazione di partnership pubblico-privato che, facendo perno sulla Responsabilità Sociale di Impresa, promuovano strategie efficaci per ottenere una riduzione delle emissioni di gas serra.

Si tratta quindi di mettere insieme le leve, gli impegni e le conoscenze di soggetti diversi, che in modo diverso possono contribuire al raggiungimento di un fine comune: una "low carbon economy" locale.

In particolare, gli obiettivi chiave sono:

1. Il coinvolgimento delle imprese locali in un percorso condiviso di riduzione delle emissioni di gas climalteranti, che preveda la sottoscrizione di un protocollo che impegni tutti i soggetti a misurare le proprie emissioni e a definire un piano di interventi per ridurre le emissioni;

2. Misurare i risultati ottenuti attraverso una metodologia comune;

3. Instaurare un percorso di accountability e trasparenza che permetta di comunicare alla comunità locale gli impegni assunti, i risultati ottenuti e i benefici ambientali prodotti dai sottoscrittori dell’alleanza.

1.2 La firma della partnership

[ Descrivere la firma della partnership, i promotori che hanno firmato e gli obiettivi che ci si è posti].
	[logo soggetto promotore]
	[nome e sito internet]

	[descrizione]



	[logo soggetto promotore]
	[nome e sito internet]

	[descrizione]



	[logo soggetto promotore]
	[nome e sito internet]

	[descrizione]



1.3 L’adesione delle imprese, la carta degli impegni

[ Descrivere questa fase della realizzazione della partnership e le imprese aderenti].
	Firmando la Carta degli Impegni gli aderenti si sono impegnati a:

	[image: image8.emf]
	· Partecipare ad un percorso di riduzione delle emissioni di gas climalteranti condiviso con il settore pubblico e finalizzato all’aumento del benessere e allo sviluppo sostenibile del territorio locale di riferimento;

· definire target di riduzione delle proprie emissioni che siano appropriati alla natura, dimensione, potenzialità e attività dell’azienda stessa;

· pianificare ed implementare azioni per il raggiungimento dei suddetti target;

· rendere pubblico e trasparente il percorso intrapreso, favorendo in questo modo la visibilità delle azioni fatte e la diffusione di comportamenti virtuosi; 

· monitorare i risultati raggiunti e renderli pubblici; 

· partecipare ed attivarsi direttamente per lo scambio di buone pratiche nell’ambito della riduzione delle emissioni legate ai cicli produttivi; 

· essere volano di innovazione e cambiamento del modello produttivo dominante verso un’economia che valorizza l’ambiente, le persone e le future generazioni.


Durante la fase di raccolta delle adesioni si è incontrato l’interesse di aziende che, pur essendo molto avanti nel cammino verso il risparmio energetico e l’uso di energie da fonte rinnovabile,  hanno una mission coerente agli obiettivi del progetto LACRe, e svolgono attività che possono essere di supporto alle altre imprese aderenti per l’ottenimento dei risultati prefissati.

Si è quindi deciso di allargare l’adesione alla partnership anche a quelle imprese (utilities) che pur non impegnandosi in un percorso strutturato di riduzione delle proprie emissioni, condividono i valori di sostenibilità e rispetto dell’ambiente, propri di LACRe. Queste aziende si sono impegnate comunque a calcolare la propria carbon footprint e, in modo particolare, a sviluppare gli ultimi due punti della Carta degli Impegni, ossia partecipare allo scambio di buone pratiche nell’ambito della riduzione delle emissioni legate ai cicli produttivi ed essere volano di innovazione e cambiamento del modello produttivo dominante verso un’economia che valorizza l’ambiente, le persone e le future generazioni.

1.4 Il percorso

Il percorso ha previsto i seguenti step:

STEP 1: compilazione di un questionario per mappare le principali fonti di emissione dell’azienda e la situazione di partenza rispetto alle tematiche legate ai cambiamenti climatici e all’efficienza energetica.

STEP 2: calcolo della carbon footprint dell’azienda. Questa parte è stata svolta con il supporto di esperti scelti dalla Provincia e ha riguardato le emissioni dirette ed indirette di competenza dell’azienda. La metodologia adottata per il calcolo dell’impronta di carbonio è lo standard internazionale GHG Protocol, sviluppato dal WBCSD e dal World Resources Institute.

STEP 3: dopo aver mappato le fonti di emissioni e calcolato la propria carbon footprint associata, le imprese hanno realizzare un Piano di azione di riduzione, nel quale hanno indicato una serie di azioni da implementare per ottenere la riduzione della propria impronta. Il Piano deve essere appropriato alla natura, dimensione, potenzialità e attività dell’azienda stessa, e deve essere approvato dai sottoscrittori della Partnership.

1.5 Le imprese aderenti

[ Descrivere le imprese aderenti alla partneship].
	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]
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	2. Approccio metodologico


Il modello LACRe prevede che le imprese seguano un processo ciclico di miglioramento continuo basato sull’approccio metodologico dell’accountability. Ciò prevede due step: 
1. Valutazione dello stato iniziale, fotografando la situazione attuale dell’impresa, sia in termini di emissioni (carbon footprint), sia come impianti e gestione;

2. Realizzazione di un Piano di Azione per ridurre i consumi energetici, efficientare gli impianti e ridurre le emissioni di gas climalteranti, con attività specifiche da realizzare e tempi di realizzaizone.

2.1 La valutazione dello stato iniziale dell’azienda

La valutazione dello stato iniziale dell’azienda ha avuto due fasi ben distinte:

· Fase 1 – calcolo della carbon footprint per l’anno [inserire anno di riferimento, che deve essere il medesimo per tutte le imprese aderenti]
· Fase 2 – analisi dello stato fisico (impianti e edifici)

2.1.1 Metodologia

Per ciascuna delle due fasi si è scelta e utilizzata una metodologia “ad hoc”.

· Per la Fase 1 si è utilizzato il GHG Protocol 

· Per la Fase 2 si è svolto un sopralluogo (field visit)

Calcolo della carbon footprint attraverso l’utilizzo del GHG Protocol

La “carbon footprint” o “impronta di CO2” di un impresa è la quantità di emissioni di gas climalteranti che l’organizzazione nel suo complesso, oppure un prodotto, un servizio o un processo emette in atmosfera, considerando l’intero ciclo di  vita. Gli obiettivi principali della carbon footprint sono:

· mappare tutte le fondi dirette ed indirette di emissioni di gas climalteranti all’interno dei confini definiti dell’analisi;
· misurare le emissioni attribuibili ad un singolo prodotto/servizio o organizzazione
Questo strumento è utile alle aziende per monitorare la quantità di CO2 derivante dal proprio processo produttivo in un’ottica di sostenibilità ambientale; è inoltre il punto di partenza fondamentale per attuare azioni di riduzione che oltre a benefici in termini ambientali possono portare ad un risparmio economico per l’azienda. 

Per il calcolo del carbon footprint si è adottato come standard di riferimento il Greenhouse gas Protocol (GHG Protocol), sviluppato dal World Resources Institute e il World Business Council for Sustainable Development e internazionalmente riconosciuto come lo strumento per il calcolo della carbon footprint di un’organizzazione. 

Il GHG Protocol prevede l’analisi e la misurazione di tutte le fonti di emissione dell’azienda, dividendole in emissioni dirette ed indirette a seconda del controllo che l’azienda ha su di esse.  Le emissioni dirette sono quelle provenienti da fonti/sorgenti proprie dell’azienda o controllate dall’azienda (Scope 1); le indirette sono emissioni che sono conseguenza delle attività dell’azienda, ma la cui fonte/sorgente è controllata da altre aziende (Scope 2 e Scope 3). 

I primi due scope sono considerati obbligatori per una rendicontazione trasparente, mentre il terzo è lasciato alla scelta volontaria dell’impresa.

Il calcolo prevede la trasformazione dei dati di consumo nei 6 gas ad effetto serra riconosciuti dal Protocollo di Kyoto: 

· Biossido di carbonio (CO2)

· Esafluoruro di zolfo (SF6)

· Metano (CH4)

· Protossido di azoto (N2O)

· Idrofluorocarburi (HFCs)

· Perfluorocarburi (PFCs)

Tutti i gas considerati sono poi ricalcolati in CO2 equivalente attraverso coefficienti di trasformazione riconosciuti a livello internazionale.  Il risultato finale della carbon footprint esprime la quantità di CO2 (tonnellate) emesse in atmosfera dell’azienda per svolgere la propria attività caratteristica. Questo strumento analitico aiuta l’impresa ad iniziare un percorso di riduzione delle emissioni e miglioramento della propria performance ambientale.
Le emissioni “in situ”: Scope 1

Nel primo Scope si chiede di calcolare tutte le emissioni dirette dell’azienda, ovvero quelle derivanti da utilizzo di:

· combustibili per climatizzazione e per produzione di energia

· combustibili per veicoli aziendali (per trasporto di materiali, prodotti, rifiuti, servizi e dipendenti)

· combustibili per processo di produzione (con creazione di vapore, fluidi vettori caldi, ecc)

· prodotti e sostanze chimiche/fisiche nel processo di produzione

· altre emissioni (dette “fuggitive”, tipo emissioni di metano da depositi organici, perdite degli impianti meccanici, perdite di gas refrigeranti da impianti di climatizzazione o di raffreddamento, ecc)

Le emissioni per acquisto di energia: Scope 2

Nel secondo Scope si chiede di calcolare le emissioni derivanti da utilizzo di:

· elettricità acquistata

· vapore, fluidi vettori caldi/freddi acquistati

Queste fonti di energia producono emissioni indirette, in quanto la loro produzione fisica avviene all’esterno dell’azienda e non è sotto il suo controllo.

Le altre emissioni indirette (se calcolate): Scope 3

Il terzo Scope è facoltativo, in quanto richiede il calcolo delle altre emissioni indirette, ovvero emissioni derivanti da utilizzo di:

· energia utilizzata per realizzazione di prodotti e materie acquistate all’esterno

· combustibili per veicoli non aziendali (per trasporto di materiali, prodotti – finiti o da lavorare, rifiuti, dipendenti spostamento casa/lavoro, servizi)

· combustibili per viaggi aziendali (aerei, treni, ecc).
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Figura 1: Le emissioni di un’azienda: scope 1, 2,3

2.1.2 Strumenti utilizzati 

Per ciascuna delle due fasi si è utilizzato uno strumento specifico:

· Per la Fase 1 si è utilizzato il questionario di autovalutazione

· Per la Fase 2 si è realizzata un’intervista in loco tramite compilazione di una chek list predisposta

Il questionario di autovalutazione è formato da un elenco di domande che ha lo scopo di far raccogliere all’azienda tutti i dati necessari per il calcolo della carbon footprint attraverso l’utilizzo del tool elettronico del GHG Protocol.

L’intervista in loco tramite compilazione della chek list ha invece lo scopo di approfondire la conoscenza della gestione energetica in azienda e di fornire un panorama complessivo dell’utilizzo dell’energia e degli eventuali punti deboli nella gestione/manutenzione degli impianti e degli edifici.

2.2 Il Piano di Azione

2.2.1 Metodologia

Per realizzare il piano di azione si sono analizzati i dati raccolti in fase di sopralluogo e durante l’intervista. In particolare sono stati analizzati i consumi energetici (energia elettrica, gas metano, altri combustibili), è stata valutata la manutenzione svolta sugli impianti (produttivi o di climatizzazione), sono stati visionati i documenti come planimetrie, libretti di centrale, telecontrollo, ecc.

2.2.2 Strumenti utilizzati

[Descrivere gli strumenti utilizzati. Si riporta di seguito una descrizione esemplificativa]
Il sopralluogo svolto in ciascuna azienda ha prodotto come primo risultato la redazione di un verbale; esso fa parte di un documento complessivo che riporta sia lo stato di fatto dell’azienda (carbon footprint e verbale di sopralluogo) che un elenco di azioni individuate per la riduzione dei consumi energetici, l’efficientamento degli impianti, la produzione di energia da fonte rinnovabile e quindi la riduzione delle emissioni climalteranti.

A seguito della presa coscienza del proprio stato di fatto le aziende hanno individuato i possibili interventi, di carattere gestionale, manutentivo o realizzativo.

I possibili interventi volti a ridurre le emissioni di gas climalteranti derivano, a seconda delle reali necessità dell’azienda, dall’analisi dei seguenti argomenti:

· Efficienza energetica

· Trasporti

· Riduzione nell’utilizzo di materie prime

· Prodotti

· Rifiuti

In particolare gli interventi sono stati suddivisi in Azioni Ordinarie e Azioni Straordinarie; le due tipologie di azioni proposte sono così definibili:

· Azioni Ordinarie: si tratta di interventi di facile realizzazione, praticamente privi di necessità di investimento. Possono essere suddivise in azioni ordinarie gestionali (modifiche ai comportamenti degli addetti, procedure di gestione, piccoli interventi sugli impianti, …) e azioni ordinarie manutentive (azioni manutentive quali pulizia filtri, pulizie scambiatori, …).

· Azioni Straordinarie: si tratta di interventi che richiedono un investimento non trascurabile e quindi necessitano dell’elaborazione di un calcolo del rapporto costi benefici.
E’ da osservare che alcuni interventi possono essere fra loro non compatibili o in concorrenza ma le aziende hanno ritenuto corretto indicarli tutti (ad esempio l’installazione di pannelli solari termici per produzione di acqua calda sanitaria svolge una funzione analoga al recupero di calore dai gruppi frigo per produzione di acqua calda sanitaria).

Ciascuna azione individuata è strutturata nel seguente modo:

1. Descrizione dell’azione

2. Ruoli interni che devono essere coinvolti per la realizzazione

3. Costi di realizzazione

4. Benefici in termini di emissioni risparmiate

Infine va sottolineato che per alcune azioni, soprattutto quelle di carattere gestionale (azioni ordinarie), è difficile stabilire quante emissioni possano essere risparmiate a seguito della realizzazione.

	[image: image11.jpg]



	3. Risultati: carbon footprint


In questo capitolo sono riportati i risultati della fase di valutazione dello stato iniziale dell’azienda, in particolare la parte riguardante il calcolo della carbon footprint.

Per ciascuna azienda pertanto si riportano:

· Un tabella contenente i dati di partenza (consumi energetici, parco veicoli aziendali e tipologia di impianto di raffrescamento);

· Una tabella contenente i risultati per i 6 gas climalteranti;

· La carbon footprint in CO2 equivalente.

· Il potenziale di riduzione delle emissioni se l’azienda mettesse in pratica tutte le azioni individuate nella fase successiva (elencate nel cap. 4).

[Nota bene: indicare che confini di analisi sono stati adottati, es. solo scope 1 e scope 2, o anche scope 3.]
3.1 [Nome azienda 1] 

Descrizione dell’azienda
	Dati iniziali [nome dell’azineda]
	Valore
	u.m.

	Consumo di metano 
	
	mc

	Consumo di gasolio 
	
	litri

	Consumo di energia elettrica
	
	kWh

	[Inserire altri consumi energetici presenti] 
	
	inserire unità di misura corrispondente

	Impianto di condizionamento:

[descrizione]


	Quantità di gas climalteranti


	Valore
	u.m.

	Biossido di carbonio (CO2)
	
	Kg

	Esafluoruro di zolfo (SF6)
	
	Kg

	Metano (CH4)
	
	Kg

	Protossido di azoto (N2O)
	
	Kg

	Idrofluorocarburi (HFCs)
	
	Kg

	Perfluorocarburi (PFCs
	
	Kg


	Carbon Footprint dell’azienda
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	Potenziale di riduzione delle emissioni
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3.2 [Nome azienda 2] 

Descrizione dell’azienda

	Dati iniziali [nome dell’azineda]
	Valore
	u.m.

	Consumo di metano 
	
	mc

	Consumo di gasolio 
	
	litri

	Consumo di energia elettrica
	
	kWh

	[Inserire altri consumi energetici presenti] 
	
	inserire unità di misura corrispondente

	Impianto di condizionamento:

[descrizione]


	Quantità di gas climalteranti


	Valore
	u.m.

	Biossido di carbonio (CO2)
	
	Kg

	Esafluoruro di zolfo (SF6)
	
	Kg

	Metano (CH4)
	
	Kg

	Protossido di azoto (N2O)
	
	Kg

	Idrofluorocarburi (HFCs)
	
	Kg

	Perfluorocarburi (PFCs
	
	Kg


	Carbon Footprint dell’azienda
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	Potenziale di riduzione delle emissioni
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3.3 [Nome azienda n]

Descrizione dell’azienda

	Dati iniziali [nome dell’azineda]
	Valore
	u.m.

	Consumo di metano 
	
	mc

	Consumo di gasolio 
	
	litri

	Consumo di energia elettrica
	
	kWh

	[Inserire altri consumi energetici presenti] 
	
	inserire unità di misura corrispondente

	Impianto di condizionamento:

[descrizione]


	Quantità di gas climalteranti


	Valore
	u.m.

	Biossido di carbonio (CO2)
	
	Kg

	Esafluoruro di zolfo (SF6)
	
	Kg

	Metano (CH4)
	
	Kg

	Protossido di azoto (N2O)
	
	Kg

	Idrofluorocarburi (HFCs)
	
	Kg

	Perfluorocarburi (PFCs
	
	Kg


	Carbon Footprint dell’azienda
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	Potenziale di riduzione delle emissioni
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3.4 Tabella riassuntiva della CO2 equivalente delle aziende della partnership
	Azienda
	CF anno XXX

(tonn CO2 eq)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	TOTALE
	


	Totale emissioni per le aziende  
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	4. Risultati: azioni individuate


Nel presente capitolo sono riportate le azioni individuate da ciascuna azienda per il completamento della fase di realizzazione un piano di azione che, ricordiamo, ha lo scopo di ridurre i consumi energetici, efficientare gli impianti e ridurre così le emissioni di gas climalteranti.

Per ciascuna azienda sono riportate:

· le azioni ordinarie (gestionali e manutentive) nella tabella verde;

· le azioni straordinarie nella tabella arancione.

4.1 [Nome azienda 1]
	Azioni ordinarie e manutentive individuate

	Elencare qui le azioni ordinarie che l’azienda ha pianificato di realizzare

	

	

	

	

	

	

	

	Azioni straordinarie suggerite

	Elencare qui le azioni straordinarie che l’azienda ha pianificato di realizzare

	


4.2 [Nome azienda 2]
	Azioni ordinarie e manutentive individuate

	Elencare qui le azioni ordinarie che l’azienda ha pianificato di realizzare

	

	

	

	

	

	

	

	Azioni straordinarie suggerite

	Elencare qui le azioni straordinarie che l’azienda ha pianificato di realizzare

	


4.3 [Nome azienda n]
	Azioni ordinarie e manutentive individuate

	Elencare qui le azioni ordinarie che l’azienda ha pianificato di realizzare

	

	

	

	

	

	

	

	Azioni straordinarie suggerite

	Elencare qui le azioni straordinarie che l’azienda ha pianificato di realizzare
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